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Il viaggio in USA del segretario de 

Piccoli da Hai 
missione compiuta 

Le dichiarazioni fatte dopo la conclusione dei colloqui 
Visione edulcorata della linea Reagan - I temi trattati 

CONTINUAZIONI Giovedì 19 febbraio 1981 

WASHINGTON — L'incontro fra Piccoli e Haig 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — « Missimie 
compiuta y>. Se avesse gusto 
per l'essenzialità dello stile, 
è in questi scarni termini che 
Flaminio Piccoli potrebbe 
riassumere il senso del suo 
viaggio americano. Ma poh 
che è un tipico cultore del 
bla-bla doroteo, il suo reso
conto dei coUnqui avuti qui è 
stato più lungo di questa 
espressione tacitiana, ma al
trettanto elusivo. Dalla con
ferenza stampa tenuta nella 
sede della ambasciata italia
na a Washington si ricava 
poca sostanza ammantata di 
parole di .scarso significato. 

Per arnrarp al verrce evie 
ricano il segretario della DC 
aveva scelta il momento sba
gliato (un l:>'igo weekend) e 
forse anche dei canali obh-
au{ (jocrc'idieri di origine 
italiana p<ù versati negli af
fari parapolitici che nella po
litica vera e propria), ma al
la fine la sua band'erina su 
Washington è riuscito a is
sarla. Ha visto il segretario 
di Stato Haig, il sottosegreta
rio agli Affari politici Stos-
sen, il responsabile per gli 
affari europei Yest e il suo 
ì ice Holmes, il titolare del 
desk italiano Krcgan e Luigi 
Einaudi (nipote e omonimo 
del nostro primo vresidente). 
un diplomatico che al dipar
timento di Slato si occupa del 
Centro America. Ha avuto 
una colazione di lavoro con 
Sonncnfeldt (il kissingeriano 
che ha dato il proprio nome 
alla teorizzazione della non 
interferenza e dello status 
quo tra i blocchi e oggi e tra 
i candidati all'ambasciala 
americana a Roma) e con al 
fri esperti del cen'.ro di stu
di strategici della George-
'ntcn Università, dove lavo
rano alcuni specialisti di co 
se italiane. 

Alla domanda, a che cosa 
& servito il viaggio, si po
trebbe però rispondere cosi: 
il risultato degli incontri sta 
negli incontri stessi. L'impor
tante. per Piccoli, era venire 
qui. farsi ricevere da perso
naggi autorevoli, funere l'im
pressione che i socialisti po
tessero scalzare la DC nel 
rapporto preferenziale con gli 
USA. stabilire che non sono 
solo i governanti de (come 
Colombo) o i postulanti de 
(co'me De Carolis) ma anche 
*l segretario della DC a par
lare con i viaggiorì dirigenti 
americani. 

Raggiunta il suo scor-o. che 
sembrava nesso in forse del 
modo col q'iaìc il viaggio era 
s'ntn prerrirr.'a a R^'ra. ed 
aTol'.o g%i rial solo gior'T.'e 

americano che se ne era oc
cupato (« Il progresso »), il 
resto conta poco. Lo regi
striamo per dovere di cro
naca. 

Piccoli, a quanto ha di
chiarato. è rimasto colpito 
dalla <: impostazione realisti
ca, sorretta da un serio im
pegno culturale » che carat
terizza la politica della nuo
va amministrazione. A sentir 
lui. i governanti repubblicani 
e non si affidano alle intui
zioni * ma i a serie analisi > 
e non si abbandonano a < im
pennate temerarie ». Per 
completare lo sfondo di que
sto quadro edulcorato e in
sieme reticente della num-a 
politica deali Stati Uniti. Pic
coli ha dato altri due colpi di 
pennello: il riconoscimento 
da parte americana della ne
cessità di mantenere rappor
ti. oltre che con i governi al
leati, anche con le forze vo-
litiche che rappresentano la 
continuità della democrazia 
italiana (e quindi in primo 
luogo la DC ma anche gli al
tri partiti, compreso il PSD: 
l'accettazione della richiesta 
italiana (già presentata da 
Colombo) di evitare super di
rettori tra gli alleati e di non 
convocare vertici che ci 
escludano. 

Su questo sfondo si colloca-

Colloquio 
oggi a Roma 
fra Colombo 
e Genscher 

ROMA — Il ministro degli 
esteri tedesco-federale Hans 
D;e*rich Genscher. di ritorno 
da un viaggio in Pakistan 
(dove ha fra l'altro presiedu
to una riunione degli amba
sciatori della RPT nel Medio 
Oriente e nell'Asia sud-orien
tale) e in Egitto, farà una 
breve sosta a Roma per in
contrarsi con il ministro Co
lombo. Il colloquio avrà luo
go all'aeroporto di Ciampino. 

Ufficialmente. Genscher in
formerà Colombo sul .suo via? 
gio a Is'.amabad e al Cairo 
(qui è stato preceduto dal 
cancelliere austriaco Krei-
sfcy) e riceverà una informa
zione sui colloqui di Colombo 
a Washington. E* certo, tut
tavia. che si parlerà anche 
del famoso vertice a tre. an-
glo franco tedesco, dal quale 
l'Italia e stata esclusa e per 
il quale Co'.ombo già l'altro 
ieri a Bruxelles, ha chiesto. 
a cuoi che ?i sa. « chianmen 
ti» a Fr-r.ro:s Por.cet e a 
Lord Carr:r.2ton 

no i problemi dì merito af
frontati nei colloqui; ma qui 
il tratteggio si fa sfumato, 
tanto sfumato che si intravve-
dono appena i lineamenti del
le singole questioni. 

Terrorismo: più che le pa
role — dice Piccoli — conta 
l'azione comune e lo scambio 
di informazioni per combatte
re questo fenomeno. Quanto 
ai collegamenti internazionali 
del terrorismo il segretario 
democristiano tiene a ricor
dare il riserbo e il senso ài 
responsabilità che la DC ha 
avuto a proposito della pole
mica sui santuari internazio 
ìuili. « Prima di chiamare in 
causa responsabilità di Stati. 
bisogna essere sicuri s>, ha 
detto, anche per dare una 
stoccatina a Pertini. 

San Salvador: a marzo la 
DC invierà una missione in 
quel tragico paese e auspica 
una evoluzione in senso de
mocratico della giunta che lo 
amministra (tra bagni di 
sangue, va ricordato, che 
chiamano in causa un gover
no il quale gode dell'appog
gio americano: ma ogni sfor
zo per accertare se esistesse
ro differenze tra la DC e l'at
tuale governo americano è 
caduta nel nulla). 

Polonia: è un tema preoc
cupante, ma non è stato ap
profondito: « tuttavia anche a 
questo proposito abbiamo sen
tito espressioni di grande 
compostezza s. 

Questione comunista: « ho 
parlato della crisi che inve
ste il PCI e ho espresso la 
mia opposizione a ogni ghet
tizzazione di questa forza po
litica la cui evoluzione demo
cratica va invece favorita ». 

Spese militari: non se ne 
è parlato, ma la posizione as
sunta dall'Italia a favore del
la installazione dei nuovi mis
sili in Europa è mruo ap
prezzata dagli Stati Uniti. 

Vani sono stati i tentatici 
per capire se esistessero% non 
d'eiamo dissensi, ma diversi
tà di accenti tra le tesi ame
ricane e cucile democristia
ne. L'orientamento di Piccoli 
roliima con quei'o di Colom
bo. anzi è espresso con toni 
più elogiativi nei confronti 
degli Stati Uniti. Il segreta
rio della DC ha rispettalo 
rosì in oieno la tradizione dei 
colloquio italo-americani. Con 
un tocco in più. come se non 
riuscisse a celare la propria 
soddisfazione per il solo fatto 
di essere stato ricevuta e di 
aver fissato zi principio della 
conthui'à di ques'.i colloqui 
«• a tito!o privato > con i Ica-
der.s americani. 

Anielio Coppola 

Forlani convoca un altro vertice 
(Dalla prima pagina) 

non riesce a dominare. Visen 
tini ha chiamato tutto questo 
impotenza e « non governo » 
denunciando lo stato di scol
lamento in cui versa il qua
dripartito. Pietro Longo ha 
parlato di governo che scivola 
di giorno in giorno sulla chi
na del « logoramento >, ma 
nello stesso tempo ha minac
ciato tuoni e fulmini per il 
fatto che Visentin! — presi
dente del Partito repubblica
no — non si limita a segna
lare i guasti della navicella 
governativa, ma fa balenare 
sulla scena l'ipotesi di una 
alternativa f« vuol preparare 
la seconda Repubblica », ha 
dichiarato il segretario del 
PSDI). Forlani ieri è stato 
costretto a parlare prima con 
Spadolini, poi con Longo. e 
a cominciare il lavoro in vi
sta del vertice, in attesa che 
rientri a Roma da Washing 
ton il segretario della D^ 
Piccoli. 

E' dunque proprio del *nan 
aoverr.OT> che il vertice qua
dripartito sarà, nella sostan
za. costretto a discutere. 
dando in qualche modo ragio
ne alla diagnosi di Visentini. 
Si parlerà delle minacciose 
sortite di Longo, delle prono 
ste di Visentini. e anche del 
modo come Craxi ha impo
stato la preparazione del Con
gresso socialista. E' compati
bile tutto ciò con l'apparte
nenza dei quattro partiti a 
una stessa coalizione? Con 
sfumature diverse, tanto Spa
dolini. quanto Forlani ed i 
socialdemocratici hanno det
to che le Tesi della maggio
ranza del PSI non pongono 
problemi al governo. Anzi. 
dono aver parlato con il pre
sidente del Consiglio. Spado
lini ha collocato le posizioni 
della segreteria socialista 

< nella linea di rafforzamen
to dell'azione del governo *. 

E infatti Craxi ha detto a 
chiare lettere, illustrando le 
Tesi, che il nocciolo fonda
mentale della posizione socia
lista è quello del « consolida
mento e della continuità ». 
Forse « continuità » è la paro
la chiave che può permettere 
di cogliere il senso vero del
le centoventi cartelle del do
cumento congressuale eraxia-
no: continuità, si intende, ri
spetto alle scelte compiute 
dalla segreteria socialista ne
gli ultimi due anni (in con
trasto — rileva la sinistra 
lombardiana — con la strate
gia che era stata proclamata 
nel Congresso di Torino del 
1078. e chf era incentrata 
sulla linea dell'alternativa in 
politica interna, e sul colle
gamento con le forze della 
sinistra europea in politica 
estera). La politica socialista 
la si deve ricavare quindi 
più dal filo che risulta dadi 
avvenimenti e dalle scelte più 
recenti — che le Tesi riven
dicano punto per punto — 
che dalle affermazioni conte
nute nel documento. Al di là 
di questo, non vi è nelle tesi 
una proposta politica espli
cita. Forse per la prima voi 
ta nella lunga vicenda dei 
congressi socialisti, non viene 
presentato un asse politico e 
una formula intorno al qua
le possa ruotare tutto il di
scorso congressuale. 

Craxi rivendica l'operazio
ne della « governabilità » che 
ha portato alla nascita dei 
governi Cossiga e Forlani: la 
iniziativa del PSI diretta a 
« mantenere un quadro di 
stabilità governativa » è sta
ta determinante per assicu
rare la continuità dell'ottava 
legislatura, e non si tratta co
munque di qualcosa di e ripe

titivo* rispetto alle esperien
ze passate. Un quadro politi
co come quello su cui si reg
ge Forlani ò quindi compati
bile, almeno a medio termine. 
con le posizioni socialiste. E 
l'alternanza alla presidenza 
del Consiglio? Sul punto della 
presidenza socialista, come su 
altri punti, le Tesi usano to
ni cauti, espressioni ovattate 
(« qualcuno — ha detto Cra
xi — ha definito sbiadite le 
Tesi, cbber.c spero che pos
sano essere colorite nel corso 
del Congresso*). 

La rivendicazione dell'al
ternanza non è stata presen
tata come una richiesta pre
cisa del PSI, non ha avuto 
il carattere di una proposta 
nutrita di contenuti, di indi
cazioni di condizioni politi
che e di possibili alleanze. 
Craxi l'ha fatta discendere in 
modo quasi « oggettivo t- da 
una serie di fatti: anzitutto, 
dall'incarico che il presidente 
Pertini dette al segretario so
cialista due anni fa (un fat
to che darebbe «. concrefer-
za » e « legittimità » a que
sta ipotesi); e poi dal fatto 
che la Democrazia cristiana. 
all'atto dtlla formazione dei 
governi di coalizione, ha di
chiarato di non porre una 
pregiudiziale contro l'even
tualità di una direzione non 
democristiana di Palazzo 
Chigi. 

Secondo Craxi. le possibi
lità di affermazioni di un 
cambiamento alla presidenza 
del Consiglio (le Tesi pprlano 
di e equilibri diversi ») sareb
be legata a tre « se »: se vi 
sarà la consapevolezza della 
« più alta responsabilità che 
sono chiamate a svolgere le 
forze laiche e socialiste », 
se nella sinistra passerà una 
« visione meno schematica » 
(così ha detto Craxi), se la 

DC non avrà t chiusure iute 
gralìstichc». A questo si li
mita il discorso sulla cosiddet
ta centralità socialista. 

Craxi non ha rinunciato a 
far balenare ancora una vol
ta la minaccia delle elezio
ni politiche anticipate. Lo ha 
fatto quando ha ricordato ìe 
condizioni sulla base delle 
quali è passata la linea della 
« governabilità » e lo ha ri
petuto quando ha lanciato 
una serie di frecciate polemi
che contro * qualunquismi e 
conati velleitari » Qil bersa
glio, sia pure non nominato, 
era Visentini). Se non saran
no rispettate queste condi
zioni e frenate queste tenden
do. ha detto, sarà difficile 
evitare una <r fine prematu
ra » della legislatura, e il te
ma della « democrazia da 
rinnovare » dovrebbe allora 
essere sottoposto agli elet
tori. 

Quanto è scritto nelle Tesi 
sulle forze politiche conferma 
il giudizio sulle prospettive 
indicate dalla segreteria socia
lista. con tutte le possibili va-
riabili che esse contengono. 
La collaborazione di governo 
con la DC — che deve « irro-
biistirsisr — "omp mezzo per 
arrivare all'alternanza, in un 
quadro nel quale viene enfa
tizzato il collegamento dei so
cialisti con le forze interme
die. Tra queste ultime si se
gnala positivamente il PSDI 
(escludendo però * ipotesi uni
ficatone ») mentre il colle
gamento con i radicali viene 
presentato prudentemente con 
i suoi « rapporti discontìnui ». 
segnalando le « diversità di 
metodo » e le « difformità stra-
teaìche » dei due partiti. Il 
PSI è definito partito di sini
stra. i richiami più insistiti 
sono alla sua tradizione rifor-

Svolta nell'economia americana 
(Dalla prima pagina) 

IPS'L Di tutte le agenzie go
vernative. solo il Pentagono 
riceverebbe un forte aumen
to di fondi pubblici. 

Entro il 19S4. il presidente 
propone una spesa di 249.S 
miliardi di dollari destinata al 
rafforzamento militare del 
paese: 27 miliardi in più ri
spetto a quanto previsto dal
le previsioni di bilancio del
l'ex presidente Jimmy Carter. 
« Le conseguenze che avrem
mo se lasciassimo aumentare 
ancora il divario di potenza 
militare negli anni ottanta. 
sono talmente gravide di pe
ricolo che nel prossimo quin
quennio dobbiamo compiere 
un grosso sforzo per miglio
rare la nostra forza di dife
sa », ha detto Reagan. 

Il presidente, consapevole 
dell'effetto negativo che un ta
glio troppo drastico avrebbe 
nell'approvazione del piano 
complessivo, ha dichiarato e-
senii dal taglio anche sette 
programmi sociali considerati 
essenziali per la sopravvivenza 
di quel terzo delia popolazio

ne americana che è conside
rato più povero. Tra questi 
la pensione base, l'assistenza 
medica per i pensionati, e al 
cimi programmi per assistere 
i bambini più svantaggiati. 

il piano descritto dal pre
sidente prevede la più mas
siccia riduzione delle tasse 
nella storia americana: il 27 
per cento nei prossimi tre an 
ni. Allo scopo di smorzare le 
critiche secondo cui tale ri
duzione gioverebbe solo ai ce
ti più ricchi, Reagan ha an
nunciato una modifica che li
miterebbe il vantaggio fisca
le a carico degli americani 
con redditi alti. Nella stessa 
ottica, il vresidente ha riti
rato una proposta precedente 
di aumenti di stipendio per i 
dipendenti federali e per i 
membri del Congresso. 

Le proposte in materia fi
scale tendono a favorire in 
modo particolare l'industria, 
secondo la teoria che la poli
tica fiscale può essere uno 
strumento efficace per stimo
lare la produttività. 

Un'altra parte del piano e-
conomico che spiega il vasto 
appoggio del mondo degli af

fari per il candidato Reagan 
riguarda i regolamenti sul
l'industria. Il piano prevede 
infatti un taglio nei fondi e 

j nel personale ài agenzie, co-
( me ad esempio quella che de-
l termina le regole di sicurezza 
j sul posto di lavoro. Altri prov

vedimenti governativi sul mer
cato erano già stati annun
ciali nelle quattro settimane 
successive all'insediamento 
della nuova amministrazione, 
come ad esempio, l'abolizio
ne immediata dei controlli sui 
prezzi per il petrolio e per la 

I benzina. 
j L'ultimo elemento del piano 
i economico Reagan è quello 

che meno si discosta dalla po
litica economica seguita an
che dalle amministrazioni de
mocratiche: l'approccio mo-
netaristico alla lotta contro 
l'inflazione. Reagan si è cioè 
dichiarato favorevole al ten
tativo condotto da parte della 
Banca centrale, un'aaenzia in
dipendente dall'esecutivo, di 
frenare l'inflazione aumentan
do i tassi d'interesse, che ha 
ovviamente ripercussioni mon
diali in particolare sull'Euro
pa per quello che riguarda il 
dollaro. 

Una grande manifestazione unitaria 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

programma ben definito sulla 
ricostruzione delle zone ter
remotate. Parole dure ha a-
vuto contro il governo per la 
politica creditizia e contro il 
padronato ptrr il grave attac-
ro all'occupazione. 

* Manifestazioni preconcette 
di intolleranza e di spirito 
antidemocratico, che oltre ad 
es-ere dannosi per il sindaca
to unitario sono contro gli 
interessi della classe lavora
trice > questo è il giudizio 
espresso dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL L'IL 
sul grave episodio di conte
stazione. aggiungendo che 
quanto è successo in piazza 
Signoria non può oscurare 
e la grande riuscita dello 
sciopero e della manifesta
zione che ha visto impegnati 
in maniera massiccia i lavora
tori di tutte le categorie ». 

A nome della città, l'episo
dio è stato anche deplorato 
dal sindaco di Firenze. 
« Quarto è accaduto — ha 

detto Gabbuggiani — non 
corrisponde alla tradizione di 
Firenze. Rinnovo a Giorgio 
Benvenuto la solidarietà e la 
comprensione che gli ho im
mediatamente espresso dopo 
la conclusione della manife
stazione ». 

Impulsiva e contradditto
ria la reazione della U1L. la 
quale da un lato identifica i 
dissenzienti fra la FGCI e le 
v cellule comuniste », ma nel
lo stesso tempo dà atto « ai 
rappresentanti della CGIL e 
ai numerosi lavoratori quali
ficatisi comunisti di aver 
espresso pubblicamente al 
segretario generale della UIL 
piena solidarietà e assoluta 
identificazione con quanto da 
lui sostenuto nel corso del 
comizio ». 

Pesanti e strumentali so
no apparse alcune dichiara
zioni di dirigenti periferici 
del PSI. come quella del pre
sidente della Provincia Rena
to Righi, il quale ha detto 
e iio se il fatto dovesse ripe

tersi « costringerà il PSI a 
prendere provvedimenti >. 

Durante lo sciopero di 
ieri, che ha visto una mas
siccia partecipazione di lavo
ratori alle oltre 20 manifesta
zioni organizzate dal sindaca
to in tutta la Toscana, si è 
verificato un altro episodio 
di contestazione ad Arezzo. 
nei confronti del segretario 
provinciale della CISL. 

FNSI: nuove leggi 
sui giornalisti 

ROMA — Il sindacato dei 
giornalisti (FNSI) chiederà 
incontri alle presidenze delle 
commissioni Giustizia della 
Camera e del Senato per 
avviare un confronto sui te
mi dei reati di opinione, del 
segreto istruttorio e del se
greto professionale. Si trat
ta di una legislazione — af
ferma una nota della FNSI 
— anacronistica e spesso m 
contrasto con le libertà pa
ranoie dalla Costituzione: 

mista, mentre viene lasciata 
cadere la formula — agitata 
per qualche tempo — del 
« neo-laburismo », ma tutto il 
discorso che viene svolto non 
esclude affatto l'ipotesi della 
« terza forza » (altra espres
sione abbandonata). 

Del resto, anche alcune del
le proposte di riforma istitu
zionale presentate da Craxi 
(e principalmente modifiche 
delle leggi elettorali clic pre 
vedano l'allargarmento dei 
collegi e la possibilità di « ap 
parentamenti » tra parliti di
versi) sembrano ritagliate su 
di un progetto di aggregazio
ne delle forze intermedie in 
chiave terzaforzista. Le Tesi 
prospettano poi una distin
zione di ruoli tra Camera e 
Senato, una revisione dei re
golamenti parlamentari, un 
rafforzamento delle prorogati-
ve del presidente elei Consi
glio, e una situazione di mag
giore stabilità dell'esecutivo 
con l'adozione del voto di fi
ducia * costruttivo » secondo il 
modello tedesco e con il voto 
palese in Parlamento. 

Le proposte sono numerose 
e di diverso segno e portata: 
il fatto che vengano presen
tate cosi non ha anche il 
senso di un a/ibi? non è un 
modo per cercare di evitare 
il nodo vero, che è quello del 
fallimento della « governabi
lità », non certo del fallimen
to della democrazia costitu
zionale? 

Per i socialisti, affermano 
a un certo punto le Tesi, <r il 
problema di fondo resta quel
lo dei rapporti e della chia
rificazione storica e di pro
spettiva con il PCI •». Si ri-
corda quindi la collaborazione 
nelle amministrazioni locali, 
collaborazione che può esser 
minacciata però da « politiche 

settarie ». Ma si afferma che 
una a prospettiva strategica r 
della sinistra italiana dipende 
se non esclusivamente almeno 
in grande misura da una * re-
visione ideologica e struttu
rale r> del PCI, di <r cui non 
mancano le premesse ». E in 
quale dire/ione dovrebbe evol
vere 1<> revisione comunista? 
Nel icii'-o. affermano le Tesi. 
di x una e)tiara scelta m fa 
vare del socialismo di tipo 
occidentale x, anzi verso 
* un'area socialista occiden
tale •». 

Nel CC socialista non c'è 
stata discussione. Le correnti 
terranno tutte riunioni sepa
rate, a partire da oggi, con 
la nascita ufficiale del rag
gruppamento craxiano in un 
cinema romano. Alla tribuna 
si sono avvicendati i rappre
sentanti di tutti i gruppi. La 
sinistra lombardiana. per boc 
ca di Cicclii'to, ha annunciato 
che presenterà Tesi alternati
ve sui punti più specificamen
te politici (l'alternativa, il col
legamento con l'Europa, i rap
porti a sinistra. ]a natura del 
partito), accettando come ba
se di discussione gli altri pun
ti. La « sinistra unita » di De 
Martino Achilli, pr-r la quale 
ha parlato Benznni. e il grup
po di Mancini presenteranno 
documenti pronr:. alternativi 
rispetto a quelli di Craxi. Il 
Congresso, che formalmente è 
a tes'. j n realtà si sta trasfor
mando in un congresso a mo
zioni. 

La data — ha detto Craxi 
in risposta alle voci di rin
vio — resta quella del 22 apri
le. a Palermo. Le complicazio
ni politiche nate proprio in 
queste ore fanno però pensare 
quanto sia difficile, in queste 
condizioni, una campagna con
gressuale normale. 

L'ombra dei «padrini del terremoto» 
(Dalla prima pagina) 

no che le regioni terremo
tate debbono fare da so. 

Ma noi vogliamo che le 
popolazioni te r remota te 
t ramite i loro consigli co
munali siano davvero pro
tagoniste della ricostruzio
ne e della loro rinascita. 
Quello che vogliamo offri
re è un efficace supporto 
tecnico e progettuale per
ché le loro decisioni demo
cratiche possano tradursi 
rapidamente in realtà di 
progetti esecutivi e di ope
re compiute con efficien
za e al minor costo. 

La grande mistificazio
ne dei padrini del s is tema 
di potere clientelare e ma
fioso è, ancora una volta, 
di gridare al lupo per ten
tare di lasciare le cose co
me s tanno. Costoro voglio
no che le decisioni sulla 

I ricostruzione vengano a-
! dot ta te alle spalle dei cit-
J tadini e con l ' intervento 
: di s t ru t tu re burocrat iche 

statali o regionali, della 
; Cassa del Mezzogiorno e 
'. degli altri carrozzoni del 
, s istema di potere cliente

lare. 

Il disegno di legge vara
to dal Governo sembra ri-

', fiutare la scelta di una 
, grande mobilitazione uni-
| taria e democratica di tut-
! te le risorse del Paese e la

scia aperta la s t rada alle 
soluzioni peggiori, mentre 
si imbocca la s t rada dello 
scontro frontale con i sin
dacati e del taglio dei bi
lanci degli enti locali. Pren
diamo, comunque, at to del
le dichiarazioni di alcuni 
ministri che hanno definito 
il disegno di legge « aper
to al confronto parlamen
tare ». Per quan to ci ri
guarda ci impegneremo nel 
Par lamento e nel Paese 
perché vengano adot ta te le 
soluzioni più valide per la 
ricostruzione delle zone 
te r remota te e la rinascita 
del Mezzogiorno. 

Non basta , infatti, affer
m a r e che la ricostruzione 
è inseparabile dallo svi
luppo. Questo giusto con
cet to va contretizzato in 
provvedimenti legislativi i-
donei e con la necessaria 
articolazione. E non si trat
ta solo della legge per la 
ricostruzione. Nelle scorse 
set t imane, d 'al tro canto, il 
mal tempo che si è abbat tu
to su vaste zone della Cala
bria e della Sicilia ha pro-
\oca to danni gravissimi per 
centinaia di miliardi all ' 
agricoltura, agli abitat i , al
le infrastrut ture civili e al
le coste. Si t ra t ta , spesso, 
di antiche piaghe (si pensi 
alle frane!) che vengono ria
cutizzate e che urge affron
tare alla radice se si voglio

no recuperare allo sviluppo 
produt t ivo vaste aree del 
terr i tor io meridionale al
tr imenti condannate ad un 
lento e progressivo ab
bandono. 

Dalle risposte che si da
ranno a questi problemi 
dipende non solo l'avve
nire del Mezzogiorno m a 
le stesse prospett ive di 
sviluppo democrat ico del 
Paese. 

Occorre varare una leg
ge moderna per dar vita 
in Italia ad un efficace si
s tema di protezione civile 
e, contemporaneamente , u-
na legge sulla prevenzione 
antisismica raccogliendo 1' 
elaborazione des l f scienzia
ti del CNR. Il Senato, inol
tre , s ta esaminando i prov
vedimenti sulla difesa del 
suolo e l 'assetto idrogeolo
gico. C'è, infine, da appro
vare la nuova legge pe r I* 
intervento s t raordinar io nel 

i Mezzogiorno e decidere sul-
| la sor te della Cassa e degli 
I s t rument i di intervento. 
| E ' qui che torna di 
j grande at tual i tà il t ema 
J della programmazione eco 
: nomica e del r i sanamento 
j e r innovamento democrat i -
i co dello Sta to . E ' ridicolo 
• cont inuare a par lare di Pia-
j no triennale se esso non ver-
| rà r iempito di questi con-
'' tenuti . 

Intanto Andreatta e Reviglio... 
(Dalla prima pagina) 
Non c'è da meravigliarci 

che questa nostalgica ricerca 
«li un a capitalismo rampati
le » trovi opposizione in quei 
paesi europei do\e — come in 
Germania occidentale — la 
prosperità di un trentennio è 
stata costruita sulla guida dei 
processi economici, nel tenta
tivo di impedire lo sviluppo 
di scontri distruttivi fra clas-i 
e ceti sociali. Ancora ieri il 
governo di Bonn ha reasito 
ribadendo il rifiuto di aumen
tare i las^i d'interesse al li-
%Hlo del dollaro per non dan
neggiare nheriormenle eli in-
\c.-timenti industriali e l'occu

pazione. Ma rinshilterTa ri
fiuta di scegliere fra si-tema 
monetario europeo e dollaro. 
ed anche sul continente (Ita
lia compresa) si agitano le 
forze contrarie a forme di pro
grammazione dello sviluppo 
nel'e quali i governi nazio
nali e la CEE assumano un 
ruolo più effettivo di dire
zione. 

I lavoratori italiani, scen
dendo in sciopero contro le 
scelte fiscali e monetarie del 
go\erno Forlani. hanno com
piuto una scelta che lì collega 
ad un va«ìo *chieramento so
ciale all'interno dei pae-i ca
pitalistici. >u\ì'.4i anti! di ieri 

il ministro Reviglio cerca di 
ridurre la questione fiscale ad 
una faccenda di percentuali e 
raschiatura della botte fisca
le. La-eia al collega del Te
soro. Andreatta, la parte espli
cita di neofita del reazanìsrno, 

. sottolineando il ruolo di con-
[ tcniinento dell'attivila econo-
: mica che il fisco ha aveto 

nella seconda parte dell'80 e 
che avrebbe ancor più nell'81. 
In tal modo offre la sua co
pertura ad una manovra che 
produre migliaia di disoccu
pati senza nemmeno chiedervi 
se così sarà davvero più facile 
iniziare la ricostruzione ia 
Campania e Basilicata. 
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